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Il Rotary e il Mozambico – una storia  
di cooperazione lunga 18 anni 

 
 
 

Prima puntata 2002-2012 
 

In dicembre 2012 un numero speciale di 
Rotarypress (n.55 – dicembre 2012) illustrava i 
risultati di 10 anni di collaborazione fra il Rotary ed 
Esmabama (l’associazione che raggruppa 4 
missioni Comboniane in Mozambico) consistita in 
vari progetti coordinati e rivolti alla promozione 
sociale ed economica di un’area dell’Africa, il sud 
del Mozambico, particolarmente sfortunata, anche 
perché sconvolta da una lunga guerra civile.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A questi progetti avevano lavorato con 
continuità, da questa parte del mondo, il Rotary 
Club Padova Euganea, vari RC di Padova e 
Distretto, il Distretto 2060 stesso, anche 
attraverso la sua Onlus, il Rotary International 
attraverso la Rotary Foundation. Da parte 
mozambicana si erano impegnati il locale RC di 
Beira, tutta l’organizzazione di Esmabama, con il 
suo carismatico direttore Padre Ottorino Poletto, 
coinvolgendo anche gli uffici governativi. 

 
Ne era nata una proficua e consolidata attività di 
collaborazione, con trasferimento in quella parte di 
Africa non solo di denaro (investendo peraltro cifre 
non piccole: 250.000 euro al 2012), ma anche di 
assistenza tecnica e know how adeguati alle 
condizioni di quella società, con un obiettivo ben 
preciso: raggiungere progressivamente la 
sostenibilità attraverso il progresso sociale ed 
economico della popolazione locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I progetti del decennio 2002-2012 erano rivolti a 
sostenere le necessità fondamentali delle 
quattro comunità di Esmabama che, ricordiamo, 
sono costituite da missioni dedicate alla scuola 
e alla salute di centinaia di ragazzi convittori, 
ubicate in luoghi strategici per intercettare le 
popolazioni dei villaggi, ma molto lontane fra 
loro e dalla città principale Beira.   
Si è operato per fasi, in accordo con la 
programmazione di Esmabama: 
 

1. Produzione di energia pulita e gratuita, 
con la realizzazione prima a Mangunde 
(P=1,2 kWp nel 2002) e poi a Barada 
(P=2,7 kWp nel 2003) di innovativi 
impianti fotovoltaici di produzione 
elettrica dotati di batterie di accumulo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Miglioramento dell’alimentazione di 
base, con la realizzazione a Mangunde 
(anno 2005) di un forno per il pane con 
tutti i macchinari necessari a produrre 
vari tipi di pagnotte per il consumo 
interno e per la vendita all’esterno 
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3. Sviluppo agricolo e zootecnico con 
moderni impianti di irrigazione, 
sistemi efficienti di coltivazione e di 
allevamento, prima a Mangunde 
(pozzi e pompe nel 2007, sistemi di 
irrigazione nel 2008), poi a Barada 
(pozzi per irrigazione e allevamenti 
moderni nel 2009-2011), infine a 
Machanga (agrozootecnia nel 2012)  

 
Seconda puntata 2013-2018 
 
La seconda puntata inizia nel maggio 2013 
con un viaggio di tre soci del RC Padova 
Euganea, con in testa il promotore 
“storico” dei service in Mozambico 
Giovanni Bedei, per controllare di persona i 
risultati raggiunti e le necessità emergenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il rapporto dei tre esploratori, pubblicato su 
Rotarypress (n.57 - dicembre 2013; Tre uomini 
in pick up), racconta il successo raggiunto 
con ciascuna delle tre fasi di sviluppo e 
testimonia con soddisfazione la cura e la 
continuità dei responsabili locali nella 
gestione e manutenzione di quanto realizzato. 
 
Il viaggio mette anche in evidenza la difficoltà 
logistica di coordinare le attività in missioni lontane 
fra loro e dalla città anche centinaia di chilometri, 
con strade non propriamente agevoli. Servono 
perciò mezzi di trasporto adeguati; ecco allora la 
prima iniziativa al ritorno dal viaggio: l’acquisto di 
un moderno e robusto pick-up per sostituire quello 
ormai malridotto a disposizione per gli spostamenti 
di Padre Poletto e dei suoi collaboratori 
(consegnato nel marzo 2014 dopo una raccolta 
fondi di 29.800 euro). (scheda 1) 
 
Nel corso del viaggio si rileva anche l’opportunità 
di completare lo sviluppo agricolo con un moderno 
impianto di irrigazione a Mangunde (completato 
all’inizio del 2015 e finanziato con un Matching 
Grant da 32.307 euro). (scheda 2) 
 
Con questo service le missioni di Esmabama 
vengono finalmente messe in condizione di 
superare il tempo dell’agricoltura di sussistenza 
tipica di quelle aree depresse, e di assicurare a 
migliaia di studenti e pazienti, in modo sostenibile 
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nel tempo, nutrimento sufficiente e di 
buona qualità.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Può dunque essere affrontato localmente, con 
più elevate probabilità di successo, uno dei più 
grandi problemi sanitari che affliggono l’Africa: 
la diffusione dell’AIDS. Questo avviene fra il 
2015 e il 2018 con due progetti (DREAM 
Estaquina e DREAM Barada) supportati con 
Global Grant per un investimento complessivo 
di 66.229 euro. (scheda 3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 2018 il salto di qualità verso la costruzione di 
una società sempre più evoluta e autonoma, 
affrontando, in un’area che sta cercando di uscire 
dall’analfabetismo, anche il tema dell’istruzione 
superiore. In accordo con Esmabama e il governo 
mozambicano viene lanciato un Global Grant da 
32.975 euro per l’allestimento di un moderno 
laboratorio di chimica e fisica a supporto della 
scuola professionale superiore di agraria. Questo 
all’interno della missione di Machanga, nella stessa 
zona in cui negli anni precedenti, dopo il primo 
innovativo impianto ad energia fotovoltaica 

 
pulita del 2002, si sono concentrati vari progetti 
rotariani di sviluppo agricolo - zootecnico e di 
trasformazione dei prodotti agricoli. (scheda 4) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il bilancio di questi 16 anni di attività 
rotariana di service può considerarsi 
positivo sotto diversi aspetti: 
 

ha stimolato lo spirito di collaborazione e 
di amicizia fra i tanti rotariani di buona 

volontà che vi hanno lavorato e sono stati 
gratificati dai buoni risultati raggiunti 

 
ha contribuito in modo importante e 
misurabile allo sviluppo di una parte 
del sud del mondo, mettendo in 
pratica i principi di servizio rotariani, 

 
ha permesso di mettere a buon frutto 
con un effetto moltiplicatore le risorse 
economiche dei Rotary e della Rotary 
Foundation, e di investire, oltre al 
tempo e all’impegno professionale di 
molti rotariani, una cifra che ormai 
supera i 400.000 euro. (Tab.1) 
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SCHEDA 1  

 
Progetto PICK UP - un nuovo mezzo 
di  trasporto per ESMABAMA       

 
 

(2013-2014) 
 

Nel corso del viaggio di ricognizione dei tre soci 
Giovanni, Franco e Pino del RC Padova Euganea in 
Mozambico in maggio 2013 era apparso di 
fondamentale importanza l’acquisto di un mezzo di 
trasporto che ESMABAMA potesse utilizzare per i 
collegamenti e le consegne di materiale alle sedi e 
alle varie missioni nonché tra le missioni stesse. 

 
Le distanze e la qualità delle strade, 
soprattutto nella stagione delle piogge, 
erano infatti tali da richiedere mezzi robusti, 
adatti a percorsi fuoristrada, capaci di 
trasportare persone e materiali insieme.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tale situazione era stata sottolineata più volte 
da Padre Ottorino Poletto durante il soggiorno 
e quindi, nell’elenco dei progetti da portare 
avanti con priorità, era stato inserito 
l’acquisto di un pick up che avrebbe potuto 
sostituire il suo ormai malridotto. 

 
Il costo (circa 30.000 Euro) era decisamente 
importante, tenuto anche conto che non si poteva 
ricorrere a contributi dalla Rotary Foundation in 
quanto i mezzi di trasporto non sono finanziabili. 

 
Le raccolte fondi lanciate dal RC Padova 
Euganea in passato, pur avendo avuto un 
grosso successo, non avevano mai raggiunto la 
cifra su citata. Perciò, per portare avanti 
l’operazione, è stata studiata una campagna di 
comunicazione finalizzata a reperire i fondi 
coinvolgendo anche il mondo esterno al Rotary. 

 
Fra ottobre 2013 e febbraio 2014 la campagna ha 
portato i suoi frutti, grazie anche al dimostrato 
buon esito dei progetti realizzati dal Rotary negli 
anni precedenti, e, fra risorse del club, di club 
amici, ma soprattutto con donazioni di amici del 
Rotary attraverso il veicolo della Onlus 
Distrettuale, si sono raccolti 29.800 euro. 
 
In marzo 2014 è stato dunque consegnato a Padre 
Poletto un fiammante pick up azzurro a trazione 
integrale, capace di trasportare in sicurezza 5 
passeggeri e una discreta quantità di materiali. 
 
Da allora il pick up viaggia avanti e 
indietro nella provincia di Sofala con una 
bella targa del Rotary sulla fiancata.  
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SCHEDA 2   

MG 78652: UN IMPIANTO DI IRRIGAZIONE  
NELLA MISSIONE DI MANGUNDE 

 
(2014-2015) 

 
 

Il MG 78652 nasce nel 2013 con lo scopo di 
realizzare un pozzo a Nhango, località strategica e 
priva di impianti per il rifornimento idrico. Gli studi 
geologici fatti eseguire in precedenza segnalavano 
la probabile presenza di acqua ad una profondità di 
circa 150 metri. Purtroppo però i numerosi tentativi, 
svolti nella fase dei sondaggi preliminari del 
progetto, di trovare acqua sufficiente ad assicurare 
nel tempo il rifornimento del pozzo non giustificava 
la costruzione di quanto previsto. 

 
E’ stato nel settembre 2014 che si è deciso di 
abbandonare il progetto e si è pensato di utilizzare i 
fondi già disponibili per il finanziamento di un 
grosso impianto di irrigazione nella Missione di 
Mangunde. L’ opera doveva servire ad assicurare 
l’acqua per una vasta estensione di terreno da 
dedicare ad orti pescandola dal vicino fiume. 
Notevole sarebbe stato il beneficio per tale 
Missione una volta a regime la nuova opera. 

 
La squadra, ormai collaudata dai numerosi progetti 
realizzati nel corso degli anni, si è quindi rimessa in 
moto ed il RC Padova Euganea ha guidato le fila 
per portare avanti il nuovo progetto. Siamo stati 
autorizzati ad inoltrare la pratica di cambio di 
destinazione (cosa mai verificatasi prima nel nostro 
Distretto), e velocemente la Rotary Foundation ci 
ha confermato l’assenso, e quindi abbiamo potuto 
autorizzare l’ inizio dei lavori, che si sono conclusi 
nel gennaio 2015. 

 
I beneficiari di questo nuovo service sono stati i 
2200 studenti che seguono le lezioni nelle varie 
classi della Scuola di Mangunde ed in particolare i 

700 studenti ospiti del collegio e i 400 pazienti 
affetti da HIV/AIDS che sono sotto trattamento ARV 
nell’Ospedale della missione e che hanno bisogno 
di essere adeguatamente nutriti durante la degenza. 
Sia gli studenti che i pazienti curati per 

 
l’AIDS ricevono i loro pasti dalla missione, 
che in generale usa i prodotti che provengono 
dalle terre che coltivano direttamente. 
 
Con il nuovo sistema d’irrigazione si è potuto 
estendere significativamente (di circa 5 ettari) 
l’area coltivata con le tecniche di una 
agricoltura moderna e quindi la quantità di 
prodotto disponibile per i bisogni della 
missione è aumentata considerevolmente. 
 
Il service ha permesso di migliorare in modo 
sostenibile la qualità del nutrimento degli studenti e 
dei pazienti dell’Ospedale della missione ed anche 
di migliorare l’auto-sostenibilità complessiva della 

missione stessa, perché una parte del prodotto può 
essere venduta e con il ricavato possono essere 
acquistate carni e cereali che sono indispensabili 
per una dieta equilibrata. 
 
Dal punto di vista tecnico i fondi sono stati usati 
per acquistare le tubazioni necessarie per la 
distribuzione dell’acqua per aspersione, due 
serbatoi da 10.000 litri, l’equipaggiamento 
necessario per il controllo dei flussi, per 
eseguire lo scavo delle trincee per l’interramento 
e la posa in opera di tutte le tubazioni. 
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SCHEDA 3   

GG 1635684: PROGETTO DREAM PER LA 
LOTTA ALL’ AIDS A ESTAQUINHA (2016) 
 

GG 1861950: PROGETTO DREAM PER LA 
LOTTA ALL’ AIDS A BARADA (2017-2018) 

 
Dopo aver organizzato vari Matching Grant con il 
Rotary Club Beira e con l’organizzazione 
cooperante ESMABAMA (Associazione che si 
occupa di quattro missioni nella regione di Sofala 
in Mozambico) che hanno consentito di migliorare 
significativamente ed in modo sostenibile la 
disponibilità di cibo, acqua ed elettricità nelle 
missioni, il Rotary Club Padova Euganea si è 
dedicato a progetti nel campo della salute. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La nuova iniziativa mira a ridurre 
significativamente la diffusione dell’AIDS/HIV 
in questa regione africana aumentando 
l’efficacia della terapia antivirale fornita alle 
persone sieropositive in modo da garantire a 
queste una vita “normale” e a ridurre quasi a 
zero la trasmissione della malattia, in 
particolare tra le madri malate e i nuovi nati. 

 
Per ottenere questo risultato il progetto ha 
coinvolto come organizzazione cooperante anche 
la Comunità di Sant’Egidio che ha messo a punto 
negli anni precedenti il programma DREAM. Questo 
programma ha già permesso di ottenere ottimi 
risultati, riconosciuti a livello internazionale oltre 
che dalle comunità locali africane. 

 
Grazie al prototipo DREAM sperimentato da 
Sant’Egidio nella missione di Mangunde, fra gli 
oltre 2.000 parti (di cui almeno 500 da donne 
sieropositive) effettuati dal 2005 ad oggi, vi sono 
stati solamente 2 casi di trasmissione dell’HIV 
da madre a figlio. DREAM ha progressivamente 
conquistato la fiducia delle popolazioni locali 

 
come provato dal fatto che a Mangunde il numero 
di persone che hanno deciso di fare il test dell’HIV  
è cresciuto ogni anno: dai 1.647 test nel 2012 ai  
2.903 nel 2014. 
 
Il progetto Rotary lanciato nel 2016 con il GG 
1635684 ha sostenuto la Comunità di Sant’Egidio 
nella formazione del personale e dei direttori del 
Centro della Salute di Estaquinha sui protocolli 
previsti da DREAM, mettendo a disposizione i 
mezzi informatici necessari per accedere ad una 
base di dati affidabile per stabilire i controlli da 
effettuare quotidianamente a casa dei pazienti e 
presso i leader locali per verificare la puntuale 
assunzione dei trattamenti antivirali e per 
l’individuazione tempestiva di nuovi casi e per 
l’installazione del materiale d’ufficio necessario. 
 
Visto il successo di questa iniziativa a 
Estaquinha, nel 2017 si è deciso, di comune 
accordo con ESMABAMA, di organizzare un 
nuovo progetto anche nella Missione di Barada 
con le stesse caratteristiche (GG 1861950). 
 
Importante sottolineare l’adesione ai Global Grant 
dei seguenti Club senza i quali la nuova iniziativa 
non sarebbe stata possibile: Rotary Club Chioggia, 
Rotary Club Madonna di Campiglio, Rotary Club 
Padova, Rotary Club Padova Contarini, Rotary Club 
Padova Est, Rotary Club Padova Nord, nonché il 
Club contatto Heidelberg Alte Brucke. Grazie al 
contributo del Distretto 2060 e della Rotary 
Foundation i due Global Grant hanno raggiunto 
budget rispettivamente di $35.866 e $37.300. 
 
l’iter delle due sovvenzioni è stato laborioso e 

articolato, ma ha permesso di raggiungere anche a 

Barada i lusinghieri risultati di Estaquinha. 
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Alcuni dati sui due service 
 

• Importo totale Global Grant 66.229 euro, 
di cui contributi in contanti dei Club e di 
rotariani 20.019 euro, Fondi Distrettuali 
18.100 euro e Fondo Mondiale R.F 28.110 
euro  

• Formazione dei tecnici di ESMABAMA da 
parte dei formatori di S. Egidio in 
Estaquinha, Barada e in Beira 

• Installazione  e  messa  in  funzione  del 
materiale informatico presso i Centri della 
Salute  di  Estaquinha  e  Barada  con 
formazione del personale in loco e a Beira  

• Avvio del trattamento dei malati di HIV 
secondo  il  protocollo  DREAM,  che 
permette di somministrare le cure con 
molta   più   efficienza   e   d’   inviare 
tempestivamente gli infermieri del Centro 
della Salute presso le case dei pazienti in 

• ritardo con l’assunzione delle cure.  
• Il numero dei pazienti coinvolti è il 

seguente: 
 

1. Pazienti assistiti nel progetto 
DREAM: 1886 

2. Pazienti in trattamento 
ANTIRETROVIRALE : 999  

3. Personale coinvolto nel sistema 
DREAM nei Centri Salute di 
Estaquinha e Barada: 22 

 
 
 
 
 



8 
 

SCHEDA 4  
 
 

GG 1981813: LABORATORI PER LA SCUOLA  
AGRARIA DI MACHANGA 

 
(2018-2019) 

 
 

Il progetto nasce nel luglio 2018 nel corso di un 
incontro con Fabrizio Graglia, nuovo 
responsabile di Esmabama in Mozambico, e con 
il direttivo di A.MO, che supporta dall'Italia le 
missioni laggiù. 

 
Dopo una approfondita panoramica sulle 
necessità più importanti in questa area africana, 
è stato individuato un progetto molto 
interessante e coerente con gli obiettivi del 
Rotary International. 

 
Si tratta di realizzare, in collaborazione con 
AMO, un laboratorio di analisi chimiche e fisiche 
con annessa sala informatica a supporto della 
formazione pratica nella scuola professionale di 
agraria e zootecnia (scuola S. Teresinha do 
Menino Jesus) che Esmabama ha avviato nella 
missione di Machanga, con l’obiettivo di formare 
tecnici agrari orientati a un’agricoltura 
sostenibile. 

 
Il Rotary si è impegnato a fornire la 
strumentazione di laboratorio, i computer, 
l'impianto elettrico, idrico e di climatizzazione, la 
formazione dei docenti all'uso degli strumenti, 
per un valore totale di circa 37.000 USA$; 
l'associazione AMO si è offerta di garantire il 
finanziamento delle opere murarie necessarie 
per ristrutturare i locali da dedicare ai laboratori 
(che il Rotary non può finanziare). 

 
I punti di forza del service sono: 

 
• è  in  linea  con  l'obiettivo  rotariano  di 

alfabetizzazione e istruzione superiore ai 
fini del raggiungimento di uno 
sviluppoeconomico sostenibile e 
dell'autosufficienza alimentare 

 

• nell'area il Rotary Club Padova Euganea 
ha avviato con successo negli anni scorsi 
iniziative volte a migliorare le tecniche 
agricole, introducendo l'irrigazione a 
goccia, e nuove pratiche zootecniche 

 
• c'è dunque terreno fertile per una scuola 

che miri a consolidare e migliorare i 
risultati di autosufficienza raggiunti 

 
• il bacino di utenza della scuola è molto 

ampio e la specializzazione della scuola 
stessa è complementare ad altre 
iniziative governative di sviluppo 
dell'istruzione 

 
• c'è un forte consenso locale (c’è la 

delibera in tal senso del Consiglio 
Scolastico ed è acquisito il sostegno 
governativo per l'iniziativa) 

 
Il progetto comporta un investimento di 32.975 

euro, di cui 10.288 euro raccolti dai RC di Padova, 
8.772 euro a carico dei fondi del Distretto 2060, 
13.916 euro richiesti alla Rotary Foundation. 
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SCHEDA 5  
 
 

GG 1989158: La ricostruzione degli impianti di 
irrigazione distrutti dal ciclone IDAI a 
Mangunde e Manchanga  

 
 
(2019-2020) 

 
 
 
Dopo anni di continui interventi del Rotary,  fra il 4 
e il 14 marzo 2019 il Mozambico è stato sconvolto 
da un ciclone violentissimo che ha colpito in 
particolare la provincia di Sofala: il capoluogo 
Beira è stato distrutto al 90% a causa del vento a 
170 km/h, e le 4 missioni comboniane, che 
costituiscono i punti di riferimento nel territorio 
per l’istruzione, per la sanità e per l’agricoltura, 
hanno subito gravi danni per le inondazioni che 
hanno minato la loro sostenibilità e la quasi auto 
sufficienza raggiunta anche grazie al Rotary. 

 

  

 

 

 

 
 
 

 



10 
 

 

 

 

 
 

La provincia di Sofala è quella dove i nostri Rotary 
con il Distretto e la  Rotary Foundation hanno 
operato con continuità nelle 4 missioni 
E’ piena di targhette di ottone con il nostro 
simbolo e i nomi dei nostri RC su impianti 
fotovoltaici, forni per il pane, aziende agricole, 
scuole e ospedali che mostrano come il Rotary 
abbia concretamente contribuito  allo sviluppo di 
quest’area  
Dopo il ciclone l’area era semi-distrutta e abbiamo 
visto i nostri sforzi in parte vanificati 
 
Abbiamo pensato che:  

• un ciclone può distruggere beni materiali, 
raccolti e depositi di grano, impianti vari e 
può mettere in ginocchio una 
popolazione, ma non può vanificare il 
“saper fare” per l’autosufficienza che 
queste comunità hanno costruito insieme 
al Rotary nei tanti anni di collaborazione. 

•  il modo migliore per intervenire fosse 
un’azione meditata e coordinata di 
sostegno alla riparazione dei danni del 
ciclone sulle infrastrutture da noi 
realizzate per tornare al più presto alla 
normalità e auto-sufficienza 

E’ nato così l’ultimo Global Grant (GG1989158) per 
la  ricostruzione degli impianti irrigui di Mangunde 
e Machanga che, sfruttando quel meccanismo 
virtuoso e moltiplicatore costituito dalla 
combinazione fra ONLUS distrettuale, Distretto 
2060 e Rotary Foundation e la generosità dei 
Rotariani, è riuscito a mettere in piedi in pochi 
mesi una proposta per ripristinare gli impianti 
distrutti: 

• Re-establishment of modern agriculture 
and animal breeding activities through the 
replacement of irrigation systems of the 
Mangunde and Machanga missions in the 
Sofala province of Mozambique 
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Il nuovo progetto da 72.700 dollari sottomesso il 
luglio è stato approvato dalla Rotary Foundation il 
10 ottobre. 
Abbiamo attivato immediatamente il RC Beira e il 
Direttore di Esmabama in modo che 
completassero al più presto le formalità per poter 
ricevere i fondi dalla RF e partissero con 
l’acquisizione dei materiali e la realizzazione dei 
nuovi impianti di irrigazione. 
Sono quindi stati ordinati i materiali e la 
ricostruzione è iniziata. 
 
Mangunde: la ricostruzione dei nuovi impianti 
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Machanga: La ricostruzione dei nuovi impianti 
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CONCLUSIONI 
 

Il bilancio di questi 18 anni di attività rotariana di service 

in Mozambico può considerarsi molto positivo sotto 

diversi aspetti: 

• ha stimolato lo spirito di collaborazione e di 

amicizia fra i tanti rotariani di buona volontà 

che vi hanno lavorato e sono stati gratificati dai 

buoni risultati raggiunti 

• ha contribuito in modo importante e misurabile 

allo sviluppo della popolazione di una parte del 

sud del mondo, mettendo in pratica concreta i 

principi di servizio rotariani 

• ha mostrato che facendo squadra e rendendo 

disponibili le competenze esistenti al proprio 

interno il Rotary può ottenere risultati 

significativi anche partendo dai Club e non 

solo nei grandi progetti internazionali  

• ha permesso di mettere a buon frutto con un 

effetto moltiplicatore le risorse economiche dei 

Rotary Club e della Rotary Foundation, e di 

investire, oltre al tempo e all’impegno 

professionale di molti rotariani, una cifra che 

ormai è vicina ai 500.000 euro.   (Tab.1) 

• la scelta di di collaborare con 

un’organizzazione cooperante locale stabile 

come Esmabama con obiettivi convergenti con 

quelli del Rotary e in stretti rapporti di 

collaborazione con le amministrazioni 

governative e la popolazione locale è stato il 

fattore chiave per dare continuità alla nostra 

azione e garantire il successo e il futuro 

mantenimento di ogni infrastruttura 

realizzata. 

• Grazie al Rotary ogni Euro finanziato dai soci 

è stato investito nei progetti umanitari   

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


